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18 maggio 2014

QUINTA  DOMENICA  DI  PASQUA

Prima lettura: Dagli Atti degli Apostoli (6, 1-7)
«Scelsero sette uomini pieni di Spirito Santo».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 32)
Il tuo amore, Signore,  sia su di noi: in te speriamo.

Seconda lettura: Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (2, 4-9)
«Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (14, 1-12)
«Io sono la via, la verità e la vita».

AVVISI

• Domenica 18 maggio 2014
Durante le sante Messe delle ore 10.00 e 11.30, 57 ra-
gazzi si accosteranno per la prima volta al sacramen-
to dell’Eucarestia.
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Lunedì 19 maggio 2014
ore 18.15 in chiesa: Rosario per i ragazzi, canto delle

Litanìe e Benedizione Eucaristi-
ca.

• Mercoledì 21 maggio 2014
ore 20.30 in oratorio: Incontri sulla Liturgia. PER UNA

PAROLA VIVA (lettori a servizio
della Parola: una competenza
da costruire)

MESE DI MAGGIO

OGNI SERA ALLE 18.15
ROSARIO, CANTO DELLE LITANIE

E BENEDIZIONE EUCARISTICA

SANTA RITA DA CASCIA

Roccaporena, presso Cascia, Perugia, c. 1381 - Cascia, Perugia, 22 maggio 1447/1457

Santa Rita, religiosa, che, sposata con un uomo violento, sopportò con pazien-
za i suoi maltrattamenti, riconciliandolo infine con Dio; in seguito, rimasta priva del
marito e dei figli, entrò nel monastero dell’Ordine di Sant’Agostino a Cascia in Umbria,
offrendo a tutti un sublime esempio di pazienza e di compunzione. Durante un’estasi
ricevette una speciale stigmata sulla fronte, che le rimase fino alla morte.

Nella fase finale della sua vita avvenne un altro prodigio: essendo immobile a
letto, ricevette la visita di una parente la quale, nel congedarsi, le chiese se desiderava
qualcosa della sua casa di Roccaporena; Rita rispose che le sarebbe piaciuto avere
una rosa dall’orto; la parente obiettò che si era in pieno inverno e quindi ciò non era
possibile. Ma Rita insistè. Tornata a Roccaporena, la parente si recò nell’orticello e,
in mezzo ad un rosaio, vide una bella rosa sbocciata. Stupita, la colse e la portò da
Rita a Cascia la quale, ringraziando, la consegnò alle meravigliate consorelle.
Così la santa vedova, madre, suora, divenne la santa della ‘Spina’ e la santa della
‘Rosa’; nel giorno della sua festa questi fiori vengono benedetti e distribuiti ai fedeli.


